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Marchetti Giuseppe Angelo 

di Luigi e Antonia Carlotta Tessaro  

nacque a Chioggia (Venezia) 24-agosto-1849. 
 

Fu il più giovane della Spedizione Dei Mille. 

Fu battezzato il giorno 26 dello stesso mese.  

Nel 1860 partecipò alla spedizione dei Mille condotto dal padre. 

Fu aggregato alla (?) compagnia. 

Imbarcato sul Lombardo, 

A Marsala per sbarcare dal legno fu aiutato da G. Cesare Abba e me 

lo confermò la figlia di Abba, Nella, alla quale rivolgo il mio 

deferente pensiero, nel maggio 1970 a Firenze. 

Fece tutta la campagna e a suo tempo ebbe le medaglie 

commemorative e la pensione dei Mille.  

Dopo la campagna si stabilì con la famiglia a Torino in casa 

Antonelli in via Vanchiglia n. 11. Di lì si trasferì a Campofreddo 

(Campo Ligure) e alla morte del padre e con il piccolo assegno di  

£ 40 al mese ritornò ad abitare con la madre a Torino in via Barolo  

n. 14. 

Allorquando cominciò a riscuotere la pensione vitaliazia data ai Mille 

ebbe un po’ di sollievo. 

Nel 1866 partecipò alla terza Guerra d’Indipendenza. 

Il 24-5 si presentò infatti di reclutamento ad Alba e fu aggregato alla 

VI compagnia del 5° Reggimento comandato da Nepomuceno Bolognini.  

Si congedò il 27 settembre a Roato con la gratifica di £ 72 e meritò la medaglia commemorativa. 

Nell’agosto del 1867 si trovò a Napoli con la madre, attratti dal clima e sperando aiuti finanziari dal 

cuore dei napoletani. 

Nel 1867 seguì ancora il Generale Garibaldi nel tentativo culminante a Mentana.  

Fu aggregato alla 12^ campagnia della colonna dei Volontari agli ordini del generale Nicotera. Al 

termine della campagna ritornò a Napoli. Gli venne conferita “la medaglia dei benemeriti della 

Liberazione dell’Urbe”. 

Le condizioni di salute del Marchetti vanno sempre peggiorando. 

Ricoverato d’ urgenza all’ ospedale  “Gesù e Maria” morì alle ore tre del 16 maggio 1877 per 

infermità polmonare. 

E la madre? 

Rimasta sola, senza un soldo perchè le pensioni dei garibaldini non erano reversibili, visse di stenti, 

ebbe qualche aiuto dal cuore di Napoli – morì il 25-11-1879 in una povera casa del quartiere di S. 

Lorenzo.  

Nel 1912 il Comune di Chioggia fece murare una lapide a ricordo dei suoi figli che seguirono il 

Generale Garibaldi nella leggendaria impresa e fu inciso vicino il nome di Marchetti.    

Il comune gli ha dedicato una via e una scuola elementare. 

Il 30-11-1963 Chioggia gli ha innalzato un monumento, opera dello scultore Romano Vio e il 

discorso commemorativo fu tenuto dall’Ins. Anton. Maria Scarpa allora assessore allo sport e al 

turismo del comune. 

Il  2 giugno 1912 l’amministrazione comunale di Chioggia fece murare una lapide con la seguente: 

 

Chioggia 

devota alla patria 

cinque prodi affidava al Duce Nizzardo 

nel purpureo meriggio dell’italica indipendenza 



per le vittorie da Quarto al Volturno 

ed era tra essi 

il più giovane eroe dell’impresa 

meraviglioso assertore di audacia latina 

nella fiammante epopea 

- 

la cittadinanza a perenne ricordo 

qui i nomi scolpisce 

Marchetti Giuseppe Angelo di Luigi 

Bullo Luigi fu Giuseppe 

Grignolo Basso Odoardo fu Angelo 

Venturini Ernesto fu Tommaso 

Zennaro Vincenzo fu Giuseppe 

- 

2 giugno 1912 

 

Notizie fornite da: 

62-63 Ins Anton Maria Scarpa - via Alcide  De Gasperi n. 1 Chioggia (Ve) 

62-63 Ins Anton Maria Scarpa - classe IV - I Circolo didattico - viale della Repubblica 2 –  



 



 





 


